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Durò il breve volgere di tre an-
ni, una stagione fulminea, ma in-
tensa, fondamentale. 

Era l’Asar,  l’associazione di  
studi  autonomistici  regionali,  
che arrivò a 100 mila iscritti, su 
una  popolazione  trentina  che  
non raggiungeva i 400 mila abi-
tanti. Praticamente c’erano tut-
ti gli  antifascisti usciti  dal se-
condo conflitto mondiale: auto-
nomisti,  liberali,  repubblicani,  
comunisti e inizialmente anche 
democristiani. Fece il botto in 
tre  momenti  pubblici:  un’as-
semblea al Teatro Sociale il 23 
agosto 1945, una manifestazio-
ne in piazza Battisti il 15 settem-
bre 1946 e un altro momento il 
20 aprile 1947 in piazza Fiera, 
riempita come un uovo. Un mo-
vimento che rivendicava l'auto-
nomia e l'autogoverno della Re-
gione Trentino Alto-Adige con il 
motto “Entro i confini dell'Italia 
repubblicana e democratica Au-
tonomia Regionale Integrale da 
Ala al Brennero”. Un movimen-
to di popolo che permise a Alci-
de De Gasperi di trattare l’ac-
cordo  internazionale  firmato  
con Karl Gruber da posizioni le-
gittimate dal consenso. Alberto 
Pattini,  consigliere  comunale  
uscente e uscito dal Patt, il par-
tito autonomista e ricandidato-
si con la nuova lista “Insieme 
per Trento” a sostegno del sin-
daco Franco Ianeselli ora propo-
ne di celebrare l’80° anniversa-
rio con alcuni eventi e chiede al 

centrosinistra  di  inserirlo  nel  
programma elettorale. 
Pattini, perché ricordare l’A-
sar? 
«Perché il 23 agosto ricorre l’ot-
tantesimo della fondazione, poi 
perché era una grande aggrega-
zione che andava dai comunisti 
agli autonomisti, era un movi-
mento  popolare  democratico.  
Perché dopo, grazie alla spinta 
dell’Asar,  è  arrivato  l’Accodo  
De Gasperi-Gruber e ha espres-
so i valori della nostra autono-
mia. Nel ’48 si sciolse perché la 
Dc aveva altre prospettive e le 

aveva opposte il Pci. Ma l’auto-
nomia è nata lì, nel ’45, con que-
sto movimento dal basso».
Quindi che cosa propone?
«Propongo degli eventi per ri-
cordare, un convegno, che non 
sia di  parte,  da fare a Trento 
perché la città fu il fulcro. Ma 
non un evento divisorio, separa-
tista, come venne vissuto pur-
troppo il raduno di Borghetto 
30 anni fa. Ma penso anche a 
iniziative  che  coinvolgano  le  
scuole perché i giovani devono 
conoscere  l’importanza  della  
storia dell’autonomia, che è in 

continua  evoluzione.  Tanti,  
troppi, ragazzi non sono a cono-
scenza  di  questo  movimento.  
Devono sapere  che l'Accordo 
De Gasperi-Gruber è nato dal  
popolo, dopo la guerra,  dopo 
tutte  le  angherie  fasciste  che 
hanno perpetrato per togliere 
l'identità del Trentino e del Sud-
tirolo. È stata una liberazione 
da un'epoca buia, con due guer-
re mondiali, con il fascismo che 
cercò di fare sparire le nostre 
tradizioni, arrivando persino a 
piantare cipressi perché erava-
mo “mediterranei”... Durante il 
ventennio  fascista  fu  negata  
persino la pensione agli orfani 
di guerra di chi aveva combattu-
to con l’Impero austroungarico 
e ci fu chi finì in campo di con-
centramento a Isernia».
Quindi  condanna  Kaswalder  
che dice che “il fascismo ha fat-
to anche cose buone”?
«È stata un’espressione sfuggi-
ta. Conoscendolo e conoscen-
do la sua storia di famiglia auto-
nomista, non penso che sia il  
suo pensiero profondo. Non sto 
qui a fare polemica con lui». 
Ha in mente qualche iniziativa 
particolare per ricordare l’A-
sar?
«Deciderà il sindaco e gli stori-
ci, non voglio intromettermi, mi 
interessa che i giovani vengano 
a  conoscenza,  perché  troppi  
non si rendono conto dei van-
taggi dell’autonomia per la cul-
tura,  l’ambiente,  il  paesaggio.  
Siamo un gioiello e non ce ne 
rendiamo  conto.  L’autogover-
no è un grande valore». 

BOLZANO - «Il turismo nasce co-
me soluzione a tutti i problemi e 
diventa un’industria  che deve 
essere regolata, perché la quan-
tità di turisti nel territorio ha a 
che fare con la percezione dei 
residenti». È la sintesi di Anna 
Scuttari, professoressa associa-
ta allo Iulm, bolzanina, al conve-
gno sull’overtourism organizza-
to  nei  giorni  scorsi  dalla  Uil-
Tucs a Castel Mareccio. Il focus 
è sul «turismo di massa sosteni-
bile» verso il quale si sta orien-
tando l’Alto Adige e sulle strate-
gie per gestirlo. Trovare una so-
luzione è possibile, anche pen-
sando ad un coordinamento re-
gionale, dunque con il coinvolgi-
mento del Trentino.
Il problema del lavoro.

Partiamo dai dati dell’Istituto 
promozione  lavoratori  (Ipl),  
presentati al convegno del sin-
dacato dal direttore Stefan Peri-
ni. In Alto Adige, un dipendente 
a tempo pieno del settore ricetti-
vo viene pagato 28.356 euro lor-
di l’anno, l’8% in meno del valo-
re mediano generale altoatesi-
no, per un carico di lavoro me-
dio di 53 ore la settimana, dieci 
ore  oltre  il  carico  desiderato  
(43 ore). E solo il 12% dei lavora-
tori dipendenti nel settore allog-
gio e ristorazione fa parte di un 
sindacato, contro il 53% di me-
dia di tutti i settori. Sono lavora-
tori giovani (il 31% ha meno di 
trent’anni e l’età media è di 39 
anni) e assunti per lo più con 
contratti a tempo determinato 
(il  66%,  contro  il  28%  medio  
dell’economia altoatesina). E la 
pensione? Un lavoratore stagio-
nale, spiega Perini, «dopo 36 an-
ni di lavoro avrà la sorpresa di 
avere accumulato solo 24 anni 
di contributi». La povertà in età 
avanzata è un rischio concreto.
Una rete regionale. 

Stefano Picchetti,  segretario 
generale Uiltucs del Trentino Al-
to Adige, incoraggia un coordi-
namento regionale. «Il turismo è 

un’industria seria, che deve es-
sere regolamentata da tutte le 
parti in campo», sottolinea. Met-
te in luce la pressione lavorati-
va e retributiva, il caro vita, la 
necessità  di  destagionalizzare  
(evitando così i picchi) e di ridi-
stribuire la ricchezza prodotta. 
«Sarebbe auspicabile non avere 
contratti stagionali, bensì con-
tratti  a  tempo  indeterminato,  
cercare di ridurre il periodo di 
inattività (che peraltro pesa sul-
le casse pubbliche) e aumenta-
re la professionalità dei lavora-
tori» aggiunge. «Bisogna capire 
quale tipo di turismo vogliamo. 
Un turismo di massa che riem-
pie le valli e rovina la vita a citta-
dini  e  lavoratori?  O  andiamo  
un’altra direzione che però non 
è quella che porta il  benesse-
re?», chiede Mauro Baldessari, 
segretario generale Uil.
Turismo di massa sostenibile.

Baldessari si riferisce ai pale-
si effetti negativi: le strade in tilt 
nei giorni di pioggia, gli annunci 
immobiliari,  le  infrastrutture  
non per forza necessarie ai resi-
denti, le emissioni, la concorren-
za tra residenti  e turismo per 
l’uso delle risorse, dal consumo 
di suolo a quello idrico. Il risenti-
mento cresce più rapidamente 
di quanto aumenti l’intensità tu-
ristica. In realtà il turismo ha an-
che impatti positivi. Anna Scut-
tari  menziona  quelli  noti  (la  
creazione di posti di lavoro, ad 
esempio) ma anche quelli indot-
ti nonché gli effetti sociocultura-
li: la consapevolezza dell’identi-
tà locale e del valore del territo-
rio. «Si dice che indirettamente 
il  turismo è uno strumento di 
conservazione della pace, per-
ché fa sì che i popoli si confronti-
no e si incontrino in situazioni 
pacifiche»,  spiega.  Le  conse-
guenze positive sono anche in 
termini ambientali, come la can-
didatura Unesco delle Dolomiti 
e lo spirito di conservazione del 
territorio e della biodiversità.

ANNIVERSARIO 
17 marzo 2020  17 marzo 2025

GIANCARLO
DONATI 

Il tempo non cancella
il ricordo del tuo Amore. 

La tua amata DOLORES
e tutta la tua grande famiglia

L’associazione nata nel 1945 
con 100 mila iscritti, diede spinta 
all’accordo De Gasperi-Gruber

Rendere omaggio all’Asar
«Padri dell’Autonomia»

17 marzo 2020  17 marzo 2025

MARTA NICOLUSSI ZANGHELLINI
Il Tuo ricordo ci accompagna ogni giorno.

CARLO e PAOLO

È mancata all’affetto dei suoi cari

ADRIANA PILATI
di anni 78

La portano nel cuore i figli SABRINA, MICHAEL, 
gli amati nipoti ELIA e ZOE, le sorelle, i nipoti e gli amici tutti.

Trento, 15 marzo 2025
Saluteremo ADRIANA martedì 18 marzo alle ore 10.00 

presso la Sala del Commiato nel Cimitero Monumentale di Trento. 
Seguirà la cremazione.

Un particolare ringraziamento a tutto il personale 
della RSA Margherita Grazioli per le attenzioni prestate.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Ci ha lasciati 
con il suo cuore semplice e puro 

BRUNA ENDRIZZI
di anni 81

Ne danno il triste annuncio il nipote MIRKO con GIULIA, 
gli amati pronipoti ARIANNA e DIEGO e parenti tutti. 

Mezzolombardo - Fai della Paganella, 16 marzo 2025
Il rito delle esequie sarà celebrato a Fai della Paganella martedì 18 

marzo alle ore 14.30 nella chiesa parrocchiale. Seguirà la cremazione. 

Un particolare ringraziamento a tutti gli operatori
della Cooperativa Grazie alla Vita di Mezzolombardo 
per avere accolto Bruna con amore nella loro casa.

Non fiori ma offerte a “grazie alla vita”.
Pompe Funebri Rotaliane Mezzolombardo - Mezzocorona tel. 0461 602199

Condoglianze on-line al sito www.pfrotaliane.it 

L’autonomista Alberto Pattini
e candidato con Ianeselli propone 

di celebrare l’80° anniversario

LA PROPOSTA

La manifestazione dell’Asar in piazza Battisti a Trento il 15 settembre 1946

!ALTO ADIGE La proposta di Picchetti (Uiltucs). Confronto sul focus di un turismo di massa sostenibile

In coda per visitare il Castello del Buonconsiglio

«Overtourism, serve un coordinamento regionale»
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